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IL DATIVO CON I VERBI 
 

 

In latino vi sono diverse tipologie di verbi che reggono il dativo in funzione di complemento di 

termine: i verbi con una reggenza corrispondente in latino e in italiano, i verbi con una reggenza 

diversa in latino e in italiano, i verbi con più costruzioni in latino senza differenza di significato, i 

verbi con più costruzioni e significati diversi. 

 

VERBI CON UNA REGGENZA CORRISPONDENTE IN LATINO E IN ITALIANO 

In latino, come in italiano, il dativo può specificare: 

• verbi transitivi che, oltre al complemento oggetto (oggetto diretto), reggono il dativo come 

termine d’azione (oggetto indiretto): per esempio do (do), relinquo (lascio), concedo (concedo) 

dico (dico), nuntio (annuncio), respondeo (rispondo), nego (nego), mitto (mando), scribo 

(scrivo), aufero, adimo, eripio (tolgo), committo (affido), impero, praecipio (ordino), osendo 

(mostro), iungo (congiungo) ecc. 

• verbi intransitivi, come obtempero, pareo, oboedio, indulgeo (ubbidisco, accondiscendo), cedo 

(cedo), obsto, resisto (mi oppongo), noceo (nuoccio), placeo e dispacet (piaccio e dispiaccio) e 

verbi impersonali come accidit, evenit (accade), placet, libet (piace), licet (è lecito). Per questi 

verbi il dativo rappresenta la determinazione principale. 

 

VERBI CON UNA REGGENZA DIVERSA IN LATINO E IN ITALIANO 

Alcuni verbi latini si costruiscono con il dativo, mentre in italiano presentano una diversa reggenza. 

Si possono distinguere in due categorie: 

• verbi intransitivi in entrambe le lingue, ma costruiti in italiano con complementi diversi da 

quello di termine come fido, confido/diffido (confido in/diffido in), gratulor (mi congratulo con), 

irascor, suscenseo (mi adiro con), servio (sono schiavo di); 

• verbi intransitivi in latino ma transitivi in italiano perciò costruiti con il complemento oggetto: 

adversor (osteggio), assentor (adulo), ausilio (aiuto), faveo (favorisco), ignosco (perdono), 

insulto (insulto), obsto (ostacolo), occurro (incontro), satisfacio (soddisfo), studeo (studio), 

suadeo, persuadeo (consiglio, persuado), supplico (supplico) ecc. 

 

OSSERVA 

• Anche i composti di sum, tranne absum e possum, si costruiscono con il dativo. 

• Molti dei verbi che reggono il dativo presentano anche altre costruzioni: 

-  fido e confido hanno il dativo con i nomi di persona, ma solitamente l’ablativo con i nomi di 

cosa; 

-  gratulor, oltre al dativo della persona, può reggere anche l’accusativo o de + ablativo della 

cosa per cui ci si congratula; 

-  suadeo, persuadeo e studeo possono essere costruiti con l’accusativo della cosa nel caso 

questa sia rappresentata da un pronome o da un aggettivo sostantivato neutri. 

 

LA COSTRUZIONE PASSIVA DEI VERBI CHE REGGONO IL DATIVO 

I verbi intransitivi in latino (ma transitivi in italiano) che reggono il dativo possono essere usati in 

forma passiva solo se costruiti impersonalmente, cioè alla terza persona singolare. Reggono il 

dativo della persona (come nella forma attiva) e il complemento è regolarmente espresso con 

a/ab + ablativo. 

 

 


